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Il ministro Ronchey propone decreti e provvedimenti 
ma non bastano leggi d'emergenza per risolvere i guai 
del patrimonio artistico italiano. E puntuale ritorna 
la settimana dei beni culturali tra dibattiti e mondanità 

Musei & cotillons 
Attorno ai beili culturali c'è grande agitazione. Ri
parte, puntuale come ogni anno, la settimana dedi
cata al patrimonio artistico italiano con tanti conve
gni e premi, a meta strada tra lo studio e la monda
nità Ma è il ministro Ronchey a dominare la scena, 
con l'annuncio di decreti e provvedimenti tutto 
molto interessante ma le leggi che tamponano l'e
mergenza da sole certo non bas'ano 

DORIAN A VALENTE 

^ B II ministro Ronchey scri
ve proprio bene Riesce a par 
lare di decreti di proposte di 
logge di problemi e provvedi
menti vari con uno st le garba
to e addirittura piacevole Ma 
ormai non e e dubbio vuole 
anche farci soffrire un pò In 
fatti continua a raccontarci co 
me nel resto d Europa e del 
mondo biblioteche e musei 
funzionino bene an/i magnifi
camente al punto da essere 
anchi fonte di ricche/za e di 
interessantissime attività 
(se leutifichc didattiche ecce
tera) b cosi magari ci vipn vo 
glia di viaggiare 

Peccato però che ci sia una 
i risi economica che toglierà a 
tutti ì grilli dalla ti sta altro che 
viaggi culturali tra musei e t itta 
d arte tra le piramidi dei farao
ni e quelle di Pei Tutt al più 
dovremo accontentarci dei 
musei di casa nostra che sono 
tanto belli ma poto funziona 
li e per lo pm cimisi 

l'er la crisi7 No non per la 
crisi Ma perche intanto ci so 
no troppi custodi più esatta
mente sono troppi da qualche 
parte e troppo |>ochi da qual 

che altra Lo ha scritto il mini
stro Ronchey e lo afferma iJ re 
cente studio dell associamone 
Civita E quanti sono tutti que
sti custodi per cui occorrerà 
stando a queste affermazioni, 
il trasferimento' I dati della re
lazione tecnica del decreto 
d urgenza per il funzionamen
to del musei statali dicono la 
cifra esatta circa -15 unita per il 
1992 Per gli anni successivi si 
vedrà dipenderà dalle entrate 

In Italia il funzionamento e 
la fruizione dei musei e delle 
biblioteche sono un problema 
enorme Soprattutto se per 
fruizione si intende la povsibih 
tà ì1 diritto di poter conoscere 
il nostro straordinano patrimo
nio nelle migliori condizioni e 
con i nuglion profitti possibili 
Il ministro Ronchey nel decre 
to legge 433 affronta tali que 
stioni li ciò e molto importan 
te Come e senza dubbio im 
portante I articolo del decreto 
che prevede l'uso del volontà 
nato attraverso convenzioni 
«per assicurare l'apertura con 
orano prolungato» 

Ma funzionamento dei servi 

zi culturali e di pubblico godi 
mento significano innanzitut
to una adeguata formazione e 
riqualificazione del personale, 
nonché il nconoscimento di 
professionalità già esistenti 
Queslo vale per tutti i livelli e 
per tutte le funzioni Ciò non 
esclude a priori I uso della mo
bilità a condizione però che 
essa venga contrattata e che 
non faccia nfcrimento alle at
tuali pianto organiche che so
no obsolete e poco funzionali 

Neil articolo 4 poi, si preve
de I istituzione di alcuni servizi 
e la loro gestione affidata ai 
privati su autonzzazionc del 
ministero e dopo il parere del 
sovrintendente Bene ma si 
dovrebbe prevedere la stessa 
iniziativa per le biblioteche e 
pcrchó no, anche per gli archi

vi E poi i servizi previsti (edito
ria cataloghi caffetteria risto
razione) sono addirittura trop 
pò pochi Soprattutto se i no 
stri esempi sono ti Metropoli 
tan Museum e altri giganti del 
genere 

Per quel che riguarda le en 
trale prodotte dalla gestione 
dei servizi si dice che esse il 
fluiianno al ministero tanto 
che il ministro in un recente 
articolo su Repubblica ha dot 
to che esse condurranno al 
I autofinanziamento dei Beni 
culturali 

Come e noto il finanzia 
mento pubblico per i Beni cul
turali o miserevole ma e ò da 
dubitare che questa (orma di 
finanziamento da sola servirà 
a mo'lo Ad occhio e croce i 

musei italiani che potranno 
davvero riempire il portafoglio 
con i servizi non sono più di 
dieci e non è che con questi 
numeri che i' ministero si può 
arricchire Crisi economica e 
risanamento della finanza 
pubblica permettendo sarà in 
primo luogo il bilancio pubbli 
co a dover crescere, e molto 
Poi occorrerà immaginare' for
me nuove di contribuzione in
sieme ad una regolamentazio 
ne del rapporto pubblieo-pn 
vato Cosi come in altri paesi 
europei 

Ma tornando al decreto 
percht non consentire e he tut 
ti gli introiti realizzati dai bi 
ghetti di ingresso alle conces 
sioni ai dintti di nproduzione 
possano restare ai rispettivi 

musei per venire da essi riuti 
lizzati' Ci sono difficoltà di 
contabilità pubblica, 6 vero, 
ma possono essere superate E 
allora non e (orse anche que 
sta la strada per avviare un 
processo (inevitabile) di auto 
norma delle sovrintendenze e 
delle altre strutture e per reahz 
zare un moderno e d officiente 
decentramento' A meno t h e 
al ministro non stiano panico 
larmcnte a cuore soprattutto 
I attuale organizzazione ccn 
tralistiea del ministero e le rela 
Uve paralizzanti burocrazie 

Mi si obietterà elle tutto que
sto non ha niente a che vede re 
con il decreto e rinvia a propo 
s'è troppo complesse e artico
late quelle già presentate in 
Senato da Chiarante e da Co 

vattu elle non potranno essere 
affrontate in le mpi rapidi 

Ma la legislazione di emer 
geuza î  davvero la strada più 
corretta ed efficace per reahz 
zare obiettivi cosi urge liti e* 
concreti' O es solo una scorcia 
loia7 In ogni taso lo vedremo 
presto la discussione in Parla 
mento e imminente e quindi si 
\ e eira II di che cosa si tratta 

A proposito di concretezza 
intanto in mezzo a un mare di 
problemi vecchi e nuovi toni 
presi quelli che vengono dal 
i unifie ìzione e u r o p a al S 
Michele puntualmente si 
inaugura la settimana per I Be 
ni culturali e ambientali \*i 
stessa di sempre con dibattiti 
un pò scontati mostre con 
certi premi E nechi cotillons 
verrebbe da aggiungere 

Investimenti per 25 miliardi e due 
piani in più per servizi e mostre 

Intanto a Madrid 
il vecchio Prado 
raddoppia gli spazi 

ENRICO CRISPOLTI 

• • Ani he sotto il profilo del 
la gestione eli tutela e promo-
?ione dei beni culturali il con 
(rodio con I Europa e incvitabi 
le h eorn e noto la situazione 
attuale italiana incancrenitasi 
nel tempo attraverso iniziative 
di conservazione passiva 
spesso anr h esse comunque 
inadeguate risulta del tutto 
perdente a cominciare dallo 
stato del musei maggiori o 
meno II decreto legge n <1i3 
sulle misure urgenti relative 
appunto ai musei pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del lt> 
novembre storso e commen 
tato dallo stesso ministro Ron 
chey fra I altro in un arde olo su 
la Ri'pubbliw del 5 dicembre 
sembra effettivamente muove 
re un primo pavso nella dire 
zione di un investimento se 

non direttamente economico 
certamente di energie e di 
idee come dire di risorse vir 
Inali 

! ra I altro I articolo 4 del de 
ereto pone la questione dei 
serviz.1, non soltanto come ne
cessità di oflertu adeguata 
(che attualmente quasi sem
pre non e--) ma come fonte di 
risorse economiche- e quindi 
eli autofinanziamento per i mu 
sei stessi attraverso una gestio 
ne imprenditoriale controllata 
sul modello del livello più alto 
delle istituzioni europee e nor 
damencane Mentre (inora si e 
al massimo considerata la IK>S 
sibilila di un indotto economi
co i turistico) esterno al mu 
seo ora appare possibile con 
siderare la prospi*ttiva di un in 
dotto interno corrispondente 

El Prado crece hacia abajo 

Il progetto per l'ampliamento del Prado 
e sopra una sala della Biennale ' 
In alto il ministro del Beni culturali Alberto Ronchey 

del resto alla qualità del servizi 
offerti dall Istituto a corredo 
î ma anche a controllo impila 
tamente più agevole; della 
fruizione pubblic n del proprio 
patrimonio Naturahnemle un 
nodo fondamentale da scio
gliere a monte e quello dell au 
tonomia finanziana dei musei 
nel senso di divenire benelicia-
n diretti della propria capacità 
di produzione economica da 
gli introiti relativi ai biglietti al 
le percentuali sulle vendite dei 
molteplici possibili servizi 
Questi ultimi risultano oggi 
e om ponente di grande rilevan 

/A nella fruibilità dell istituzio 
ne museale come dimostra 
no se non altro il Ix-uvri a Ki 
ngi e il Metropolitan a New 
York 11 presidente del Patrona 
to del Museo del Prado durali 
'e la prese inazione a Madnd 
del piano di ampliamento del 
musco, il 23 novembre scorso 
ha anzi indicato addirittura la 
prospettiva di un lapporto alla 
pari (ra spazio di esposizione-
delie opere e spazio comples 
sivo dei ser/izi in una istituzio 
ne di prestigio mondiale quale 
quella madritena 

Si tratta di un «anteproye-cto» 

di «nuevas areas» de I Prado 
che- il ministro della Cultura 
lordi SolC Tura assieme- al di 
rettore Felipc (lardili prevedo 
no realizzabile in circa due- an 
ni e mezzo contando su un fi 
nanziatnento per il 00 < da par 
le del ministero e per il 40 ' di 
iniziativa privata relativo alla 
previsione di spesa complessi 
va di 2 !l)0 milioni di peselas 
oltre 25 miliardi di lire Si tratta 
di nuove arce pan a I0r>00 
metri quadrali dedicate so 
stanzialmente a servizi giae 
the soltanto I 600 previsti per 
esposizioni temporanee II 

progetto non affronta eerto di 
rettamente il problema della 
Innbilita pubblica dell ingente 
patrimonio di opere- de I Prado 
non esposte (stimalo in una 
disponibilità èli r>000 metri 
quadrati) quanto specifici 
menti- appunto quello delle in 
frastnitture di servizi del mu 
seo attualmente carenti Se 
eondo il progetto elaborato 
dall architetto Francisco Rodri 
gutz Partearroyo e prevista 
una costruzione su tre livelli 
dal lato della l'ilota de Goya 
sfruttando un dislivello del ter 
reno II piano inferiore quattro 
metri sotto il livello stradale 
comprende sale ptresposizio 
ni temporanee grande sala 
per riunioni audiovisivi c t t 
servizi ig'enie I libreria e punti 
vendita 1 intermedio dà ae 
ce-sso con un grande vestibo 

10 ali edific io del museo del 
1 architetto Juan de Villanueva 
(inaugurato nel 1819 e t i l e ri 
marra intatto) e compre mie 
guardaroba servizi igienici 
e affelena zona amministrativa 
e distribuzione dei |>creoiM In 
fine il piano alto al livello del 
11 ntrata attuale al piano prm 
eipale di I museo contiene bi 
bliotcH ,i e uffici Vale la pena 
eh sottolineare che il pre venti 
vo di disponibilità finanziaria 
del Prado per il l<)'J30di2 lr>* 

milioni eh peselas e irca 27 ini 
dardi di lire con un aumento 
del 17 09 rispetto al lb<)2 i 
ton un i previsione per il lf-*97 
di r> 000 milioni pan a eire a r-3 
miliardi di lire dei quali il 70 b 
di risorse proprie e il resto 
d apporto del M miste no de 
Cultura 

M,. i ampliamento del l'rado 
si inquadra in un ampio prò 
getto di riordino patrimoniale 
delle grandi istituzioni museali 
madritene presentato a Las 
Cortes il parlarne nto spaglio 
lo lo stesso 2} novembre L 
che precede una destinazione 
de 1 ( entro de Arte Reina Solla 
come museo dell arte fra 1875 
e 1075 dipendente dal Prado 
una rivalutazione del Museo 
Espahol de- Arte Contempora 
ne a come spazio clc-dic ito alle 
ultime gene razioni e alla speri 
menti/ione e infine il C ìsón 
d< I lini n Retiro già dipelici™ 
le dal l'rido come raccolta 
de clic ita ali arti spagnola del 
MX secolo (fino al 1S75) È il 
laso di riflettere sulla proget 
Inalila spagnola incile in ino 
me nli die risi ce onomn a e orni 
I attuale l non soltanto sotto il 
profilo di II enf itizz izione op 
pontina de I problc ma dei ser 
MZI quanto solto qutl 'o di un 
-lordino muse ali 

E dopo sette anni la biblioteca riaprirà. Ma basta? 
M ROMA Li C ondizione dei 
Be'iu e ullurali e quindi dell ini 
menso patrimonio che di que 
sti (a parte e spesso ide-ntiheata 
con il sole> manufatto artistico 
(pittura scultura arti minori) 
e di conseguenza strettamente 
legata ai problemi relativi agli 
ambienti archile [toniti e l i c lo 
ospitano (musei edidc. reh 
giosi ecc ) Ma e sistono anche 
le biblioteche e- più in genera 
le i beni librar il cui stato di 
salute e spevso drammatico 

In questi nostri anni dove 
troppo sjx.'sso 1 arte 0 più che 
momento di riflessione cultu 
rale ostentazione mondana 
non e superfluo sottolineare 
e he dietro I organizzazione di 
qualsiasi mostra seria ci sono 
da parte dei curdori molte ore 
trascorse nelle sale di una bi 
blioteca che diviene quindi 
.il pan del museo strumento 
essenziale p< r la valonzzazio 
ne e la conoscenza dell opera 
d arte-

Ma e un dato di fatto che da 
quasi se-Ite anni la Biblioteca 
di storia dell .irti e- el areheolo 
già eh Palazzo Venezia a Roma 
0 chiusa pur trattandosi di un i 
stiamone ih e strema impor 
taiiza pere he speei ilizzata t o 
me ricorda la chrettne e Arum 
na Scolari Jesolo siili arte ita 
liana pur consentendo la pos 

sibilila di approlondimenti 
estesi al vasto ambilo europeo 
Possiede inoltre un (ondo 
monoscnlti molto importante 
e soprattutto vanta un (ondo 
periodici (anche rati) diestre 
mo interesse- «È una biblioteca 
complessa" afferma la Jesolo 
•come in Europa ce ne sono 
poche, se si (a eccezione dell I 
stituto Warburg di Londra e di 
pochissime altre» Iti situazio 
ne quindi, ò estremamente 
grave perche- comporta per gli 
studiosi italiani I impossibilità 
di poter lavorare su materiale 
altrimenti non reperibile e che 
non sempre si Uova nelle otti 
me biblioteche straniere csi 
stenti a Roma 

Gli ultimi anni relativi alla vi 
ee-nda della biblioteca di Pa 
lazzo Venezia sono noti nel 
108r- 'a torre dell ediheio fu di 
i hiarata inagibile e tenuto 
e onto che 1 intero palaz-zo non 
disponeva eh sistemi eh sicurez 
/•i adeguati se ne decise nel 
I9H7 la chiusura Attualmente 
non e ancora aperta al pubbli 
co creando cosi non pochi 
problemi a studiosi e studenti 
se si hen conto ani he del ser 
vizio bibliotecario nazionale 
spe .so inadeguato 

Solo qualche giorno fa il mi 
lustro del Beni culturali Ron 
ihev ne ha annunciato I iper 

tura prevista per la tarda pri 
rilaverà del 93 che compone 
rà, anche- un estensione degli 
spazi alla crociera del Collegio 
Romano II problema sembra 
dunque avviarsi verso una so 
luzione ma la stona di questa 
struttura resta lo speethio dei 
nostri «mali culturali» Eppure 
anche la annunciati napcrtu 
ra |x-r la capitale eh una nazio
ne civile non dovrebbe basta 
re se infatti in I rancia infuna 
la polemica intorno al progetto 
di costruzione della nuova Bi 
bliotheque Nuliemale (una pò 
lenilea ine entrata sulla qualità 
architettonica del progetto 
scelto e non certo alla necessi 
tà di eh una nuova gigantesca 
bibliotec a) in Italia si gnda al 
miracolo se un i delle più un 
portanti biblioteche europee 
riaprirà al termine di un altro 
anno aecacltiinto in tondi 
zioni non del tutto ottimali 
«Quando la biblioteca riapri 
rà» afferma inlatti la direttrice 
•non saranno risolti i problemi 
di spazio e mo'ti lettori saran 
no costretti a rimanere Inori 
inoltre non ci sarà I automa 
zione prevista e la nchie sta de i 
libri procederà ancora (al 
contrano eh ciò the succe-de 

GABRIELLA DE MARCO 

ali Hertziana di Roma ed al 
Kunsthlslorischc-s lnstitut di fi 
renze dove ogni lettore può 
prendere i libri da st' noli ureo 
di un orario continuato dalle 
nove alle ventuno) adottando 
il criterio ormai superato di 
una distribuzione basata su 
una richiesta limitata dei testi e 
vincolata ad orari specifici Ma 
soprattuto - continua sare 
ino destinati a chiudere se en 
tro il Duemila non cambiere 
mo clelinilivamente sede pe-r 
che come da molli anni si va 
sostenendo non ci sarà più lo 
spazio per accogliere le nuoce 
acquisizioni t h e tostituiscono 
pel una biblioteca come que 
sta che non e solo di coii'cr 
vazione il presupposto fonda 
mentale' pe r la propri i e sisli n 
/a» 

Il problema di una inioca se 
de s impone dunque sempre 
più stringenti' e sembra ci rto 
che nelle intenzioni del mini 
stro ci sia la volontà di trasferì 
le entro tempi non ancora ben 
definiti I intero materiale il 
Collegio Romano uno spazio 
che se-tondo il paure dello 
storico dell arte Giuliano Bri 
hauti putrì IJIK melarsi si op 
portiinaiiK'iitc nsisieniato ido 
neo per diventare la nuova se 

de a meno che osserva lo stu 
dioso il trasferimento non si ri 
veli semplicemente un ulte-no 
re soluzione non de Unitiva 
Interpellato in proposito il di 
rettore generale per i beni li 
bran e gli istituti culturali I ran 
eesco Sicilia precisa «Il mini 
stero ha scartato 1 i|X)ltsi rela 
uva alla costniziont di un nuo
vo edific io i anche per I impos
sibilita di districarsi tra quei 
vincoli t he purtroppo affliggo 
no ! amministrazione Avrem 
mo infatti dovuto tlnedeie 
1 autorizzazione al ministero 
dei Livori pubblici trovar* un 
terreno echficubile in una zona 
centrale della citta e ottenere i 
finanziamenti in Parlamento 
( e d j lene r pre se nte inoltre 
the' il s( iiiplice fallo di napiirc 
ini 9 ( sarà un successo cislo 
che sino al 25 novembre del 
92 abbiamo dovuto fare i e cui 
li sia con la legge sul risana 
mento de Ila fin mz i pubblic » 
che h i bloccato le spese di i 
capitoli d invi slum ufo sia 
ton la legge 1 15 del '12 e he ha 
stabilito de Ile nuovi proecdti 
re detc ninnando in se giuto ad 
un iute rpretaziont della torte 
cletconti il blocco pari il 75* 
del bilanc io già asse guato De I 

resto la soluzione del Collegio 
Romano non può ritenersi un 
palliativo si Ir ilta di un edificio 
storno già Biblioteca Nazio 
naie Centrale ubicato in una 
posizione centrale e con una 
capienza atta ali ospitare un 
milione di volumi Credo t h e il 
ministro rispetto ai suoi prede 
ci sson abbia avuto il merito di 
operare una scelta adeguala 
sbloccando fmalnn nte la si 
tuazione basti pensare che-
ancora non molto tempo la 
era stala proposta come sede-
la caserma l^imannora a viale 
Giulio Cesare Vede spevso 
questo ministero e accusato di 
ineflitienzu di mancanza eh 
programmazione ma in realtà 
O1 schiacc lalo d.i una mentalil i 
burocratica che tende a bloe 
e are 1 azione amministrativa» 

I utla colp i de Ila bimx razi t 
o e I sono anc he re spons ibihta 
politiche volontà mane Hill' 
Sic iha rispondi appi II meiosi a 
est mpi concreti -Sul capitolo 
15(5 grava tutta la tutela libra 
ria tra cui il restauro la rilega 
tur i I aliti tatthegf o in i se 
11 Corte de le cinti interpreta in 
vece come nsanuincnto sol 
tanto il restauro i non la mi 
crohliiiaturu e la rilc-g ìlura ih i 
testi <-ce o d ( blexe i 11 rie lui 
st i di finanziarne nto e IH va 
quindi nuovamente inoltrala 

sotto un litro e ipitolo nien're 
il libro non rilegato giaci nel 
de posito (K-rthi non consulta 
bue» l'ertile i dirigenti dillo 
Stato non chiedono de Ile nlor 
me amministrative chi snelli 
scano le procedure visto che il 
problema non nguard i soltan 
lo i loncJi ma le modali! "i di ge
stione di que sii' 

•l mollo icinpo the- dito 
che bisogna luodihcare le prò 
ceduri e i> bisogno di leggi 
i tiiare the individuino ton 
pietisione le responsabilità 
Per restale in argomento lac 
eio un altro esempio inseguì 
to alle particolari esigenze de I 
la Biblioteca Nazionale di hi 
lenze ìve-vamo individuilo 
nel complesso eh Saul Allibro 
gio un immobili (he ivrebbe 
risolto buona parte dei problc 
mi i e hi SI sari bbi potuto u 
qins! ire i pri zzo v nit iggioso 
con i fondi straordinari del 
1US7 In re aitai le quiM'ioiH si 
i d( finita solo nel 1992|xrvi i 
di II l'enti zza ili i r ipporti Ira il 
nostro Munisti ro i ci il De ma 
ino e in utili i iliuc lite spi H i il 
diruto di itqinsizioni V 1 Ir il 
tempo si a I ire uzi si losse vi 
lille ita un alti i illuvione lo 
S Un ivr* bbt pi rsu niiitu rosi 
bc ni hhr in chi ni II itti s ì di 
un i niiov ì sede e r ino i olisi r 
vati in kxah i rise tuo 

lettere 
«Salvare i libri»: 
nasce a Neh/e 
un'associazione 
tra studenti 
e professori 

Î L'H ino din .tori 
| j Boston linivtrsitv.twt'r 

U U K «Slunto ,W)c mando 
t i viTso un mondo di non 
lettori Scn/a imni-jtfin i/io 
ut t creatività balv irt i libri 
divi diventare un IIII|KHIU> 
primario comi* \alvau-
I ambiniti. 1 in i t ht rcsj i 
riamo lo sptx io m ostin/io 
no In fascia dt'll o/oiio- l-i 
scuola di cui sono prosuU 
noi suo pie. olo st i u reati 
do di 1 ire qualcosa in quo 
sto so riso Ali INIZIO di qut 
sto anno scolastico i 17 
d'unni dolli tlasst 1 A lian 
no fondalo un associ iziono 
librari i chiamandola «l'or 
un pugno di libri I r m ìz/i 
kimono t libri li roccnsisco 
no oorqanizz mo un p no di 
volto tll inno una mostri 
di I libro Possono aderire al 
I assix la/iono tutti t̂ li ilunni 
dolla scuola vi rs indo un i 
qpoi » di lire nullo t hi s tra 
rt stillili i il tornuno dt Ila ì 
LasMXiazion* per slittilo 
investi i suoi miadacmi nel 
1 K quisto di libri di n irraliva 
per 11 biblioteca dolla souo 
la Alili libri vengono ricino 
sii in saggio allo tasi tditn 
ci i ine ho questi sono 1< Hi 
rete usiti e messi in bibliote 
e i ì disposi/K.H1C di tutti 
Un allr i asse* i I/IOIH I -Ar 
\angi i (d il di ili ti* t In s 
giudea mineit t ( fonti il ì 
net (e blu no W 7 su un/i ili 
vi di ! sottost ritto eli i 'ri 
qu litro t olle gin pn sud i di 
alcuni insegnami pubblica 
ogni anno un libro dot u 
molilo sulle raditi tulturili 
del nostro mondo toni idi 
no II libro e dito qut si .inno 
in sole mille copie nume ra 
te i si ilo st ritto m frantisi 
da un contadino autodidatl i 
di Cis&unc d Alba a \ j iun 
or\ modi p idre i^Jinn.«or* 
ve di t Hip i-sii i 1-.V.U/ 
ne panettiere in nvu ri a lb 
•Miigraiito solitane) ut 11 i 
sconfinala pamp i argt riti 
na I autore de 1 libro I ngi 
Kavina clas.se 18W già dt 
(unto ha scritto le sue me 
mone i 70 inni quando vi 
vevaa Nenie in 1 r ine la 

Donato Boitca 
l'rt siile si noi ì st \\ ite 

bugoli io Mont ile 
di N« ive (C une-.)) 

La modifica 
alla Maturità 
favorisce 
i privati 

( irò direttori 
11 propost i di modihi i 

di II esame di mjturita (e oli 
t ummissioni mti me salvo il 
pre stdenlt t sk rnu l ^lesiva 
ile Ila I ne il i dello St ito in 
quanto f ivorist e le st uole 
pruati che hanno tulio I in 
li resse ad ivi re \\\\ in iggio 
re* numero di promossi r< 
spetto alla stuoia di Stalo 
Lesami sarà piinnii nte 
forni ile i un i mi r i ri plu i 
degli sennini Amor più mu 
tile di quello attuale t fu fa 
et ndo leva su di un rise Ino 
be ne ht limit ite» spron \ gli 
studi nti igli studi 

Giorgio VUOAO 
ru i ri itore di stori i 

dt Ila |H dirti>Mi Rum i 

Guardia medica 
protesta 
contro 
De Lorenzo 

Mi I Iti imo Mu In l( Sur K i 
sono uno de i _><> 000 u<| ol 
tre ) me ede i tilol in di gii ir 
di i medit a I' \ i v hi il 
«nuovo ilet n lo su'l i s uni t 
ilovre blu ( e sotloluu o do 
vrt bbt ) sp i/zare Mi t osi 
tomo una mi ti or i I uti tv i 
non sono un i me li or i ne 
luti mio i In tltn d<\ ni ino i 
loro piai une nto il <h Inoli 
td ogni logie t sul! i mi t |M r 
son i C io v ite pi r i mu 11 in 
e in ìggiorme nU pi r il din 
Ani ilo De I -on i /< Mi si mi 
I iure ito ali i t i di J<> min 
i oli il in issinio di i voti do 
pò ivi r si i. mio un *. • rso di 
studi ie gol in l'i r oli» n< n 

11 titolarità ili guardia modi 
i i ho dovuto rimi i/uirt alla 
borsa di studio (coneessa 
pt r menti at quisiti sui « ani 
pò ) limilalamenlc allo 
scorso anno illa partecipa 
/ione il e olle or i 'farsa» p< r 
le st uok di spocialtz/a/io 
ne perche dichiarati por 
li gei me ompatibili ton la 
ima condì/,onc professio 
naie di medico titolare di 
guardia nudi tà in pratica 
pt roper i rc in qualità di so 
i Ilario di guardi! medie ti 
sono stato costretto da nor 
m itivv et! le gge a precluder 
in allatto un potenziali m 
s* rime nto I ivorativo nel 
I ambito ti rritoriale dt i pae 
si ( t e Pur di poter est ri ila
re I i mi i professione per un 
biennio mi som; sobbarca 
tot ire a 100 km di viaggio ed 
oggi vie n luon un piiieopal 
Imo qualunque dal quale so 
no forzatamente dipesolo 
une stilli t d il mio destino 
professionale o mi impone 
ali i fined"! CM te ni starai i 
casa buono bucino S J M in 
noint e nel nome dolla giù 
sti/i i t he lomballero msie 
me ,n e olle gin (la maggio 
ran/11 t h e sono nella mia 
ste ss i situ i/ioli- nelle sesJi 
opjx>rtune 

Doli MicheleSurace 
Ke Kg'ocal ihrn 

«Perché non si 
indaga 
sui concorsi 
pubblici?» 

ì «.'ro-'iodin ttort 
sono disoccupata nonap 

pon 111 nsr guiti i titoli di stu 
dici Vorrei vipere come PUÒ 
VÌVI ri un » pi rson i che non 
avi ndo tppoggi non può la 
vor ire pi r poter guadagna 
re* l'ir o Stalo i disoccupati 
son > un i «non entità» ma 
e ist> strano se io dicessi di 
fari un ì rapili i questa «non 
erri Itti» M trov rebbi in g ilo 
i i v n do Oi inli rpnl m m 
t hi il pon sic rei ti) altre p* r-
sone die e ndo e he si sta mol 
t<j apprezzando (ottimo la 
• in i he sta svolgendo il 
guiditi Di IVtro ma por t 
di .occupati sarebbe molto 
granfie u \ .e lo stesse ,i ex 
i up is>i di pi bblu i concor 
si Un p no di .inni fa parteci 
pa al ioni orso por assislen 
tt giudiziarie» il cui scritto si 
tt ncv ì alla Mostra d (litro 
ni ire qui ì Napelli 11 perso 
n ile in teoria ivrebbe do 
vuto sorvegliare i candidati 
penili nt ssuno copiasse 
d il te sii Mi »orse poi ' uub 
bui t ho lotosi non fossero 
melale cosi mf itti una ra 
g //\ eU conosco oche ha 
il patire che guarda caso 
l ìvor iv i al tribunali vinse il 
i one orso t sta già da tempo 
Inorando Io e una sorelli 
non avmdo un lavoro non 
possi uno nt incile versare 
contributi t viviamo con la 
sol i pt nsiont d noslr i ma 
tiri e ht t r i un \ impit g ita 
in. e he ivi rido I isciato il la 
voro j urna dt l tt in|M> porre 
piste il n nimo I giusto 
qui sto ' 

hlvira Degni 
fk II ivist i (N i[K>h) 

Ringraziamo 
questi lettori 

C i e il [possibili ospil in tut 
te li li th rt t lie e i pervengo 
no spi sso troppo lunghe 
l il in issili ( li bbono t sst 
n ili > righi ) \ ogliamo 
tutt IVI i is K ur in u ultori 
». hi 11 st nvoiio e lem scritti 
non vi iik,oiio pubhhi ali 
t In li loto eoli bor i/ ioni e 
di gr nidi utilil i pi i il gior 
u ili il qu ili • rr i i on'o si i 
dt i suggt rum liti si i di 111 
ossi <*v i/ioni i ritJC hi I r ì gli 
iltr rmgf izi uno |t ilo i ian 

/ i 114* 11 ivist i \ i|x> i) 
I r UH t sto I* mio ( ir iiincn i 
n i ( 1 r i) un 1 (.>!ov inn ì 
Suroi i ( .t ini i ) I ugonio 
B info < ( luv isso lormo ) 
I r me o I ibbn t Koma ) Ko 
nu o I t ri 11 asliglione della 
1 t s*. n i iirossi io ) Antonio 
Au i' li rio f Mil Hit) ) Mithe 
li Inviliti nzo ( 1 orino) 
I i tiK o 1 Iv i i ( l tlint ) br in 
ee seo ( n K O M i n n Avi ] 
i no ) I In t M it ino 1 e 
duo o P nji i ) (lina ( ì 
U 11 mi ( IMI Salitelo Kt ggio 
l unii i ) M ìssiuio I ile hi 
i I orili I PI s \ndr i ( u i 
ti ( Kologn 11 Uruno ( i r isi 
(Mil mo 
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